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Dal progetto «Camminare il Monferrato» nascerà un nuovo volume

La guida ai percorsi e alla naturalità:
prodotti biologici, tipici e di qualità
Se ne parlerà martedì 10 alle ore 17 in un incontro in Comune a Casale

La «Camminata magna»
Appuntamento domenica in piazza S. Eusebio a Camagna

ITINERARI a piedi a cura
del Parco Naturale del Sacro Monte di Crea
in compagnia del CAI di Casale Monferrato

Martedì 10 aprile alle
17 presso la sala consi-
liare del Municipio di
Casale si terrà una riu-
nione dedicata al pro-
getto «Camminare il
Monferrato». Vista la
grande adesione alle
camminate organizzate
dal Parco del Sacro
Monte di Crea in colla-
borazione con il Cai, con
i Comuni e con il patro-
cinio del nostro giorna-
le, è stato organizzato
questo incontro per de-
finire le modalità di ge-
stione dei percorsi già
segnalati e l’individua-
zione di altri aggiuntivi.

L’appuntamento di
martedì, però, sarà an-
che e soprattutto l’occa-
sione per illustrare e di-
scutere le azioni di valo-
rizzazione dell’iniziativa
per cui è prevista per il
prossimo anno l’edizio-
ne di un volume che
verrà distribuito agli
abbonati de «Il Monfer-
rato» e che, oltre alle
«camminate», presterà
particolare attenzione
agli aspetti del paesag-
gio urbano ed agrario e
alla promozione dei pro-
dotti biologici, tipici e
«naturali». Per tale mo-
tivo alla riunione parte-
ciperanno anche i rap-
presentanti dell’associa-
zione «Il Paniere» e
dell’Ipla, oltre che del
Cai.

Sono stati coinvolti
gli assessori provinciali
di Alessandria alla valo-
rizzazione dei prodotti
tipici, all’agricoltura e
al turismo (Paolo Filip-

pi, Giuseppe Nervo e
Giancarlo Caldone) e il
presidente del Consiglio
provinciale Davide San-
dalo; ci saranno il presi-
dente del Parco di Crea
Gigi Merlo e il presiden-
te dell’Ipla Ettore Bro-
veglio, oltre all’assessore
all’ambiente del Comu-
ne di Casale Elena Sas-
sone. Sono stati invitati
sindaci e rappresentanti
delle associazioni di ca-
tegoria del mondo agri-
colo. Dopo le brevi in-
troduzioni di Amilcare
Barbero e Marco Gior-
celli, direttori del Parco
di Crea e del nostro
giornale, il Cai illustrerà
le modalità di adesione
alle camminate da parte
dei Comuni interessati a
promuoverle. Il Paniere
si soffermerà sugli
aspetti relativi alla cer-

tificazione dei prodotti
agro-alimentari (biolo-
gici, naturali, tipici, di
qualità) e sulla raccolta
di campioni di semi,
piantine, frutti e infor-
mazioni concernenti va-
rietà agricole locali. 

Infine, l’Ipla fornirà
informazioni ai produt-
tori sulle procedure atte
alla conversione dei
propri terreni secondo i
principi ispirati alla
eco-compatibilità ed al-
la naturalità dei suoli.

«Camminare il Mon-
ferrato», dunque, pensa
in grande: accanto alle
passeggiate domenicali
si sta cercando di met-
tere a fuoco un progetto
ambizioso, finalizzato
alla promozione del
territorio e in partico-
lare dei suoi aspetti na-
turali.

Stasera ad Asti
il Parco di Crea
presenta 
il progetto Biomonf

Venerdì 6 aprile al-
le ore 21 verrà pre-
sentato anche ad Asti,
presso la Biblioteca
Civica Astense, in
corso Alfieri 375, il
progetto «Biomonf»,
censimento della bio-
diversità nel Monfer-
rato.  Saranno pre-
senti il Presidente del
Parco del Sacro Mon-
te di Crea Luigi Mer-
lo, il direttore Amil-
care Barbero e il
coordinatore dell’in-
tera iniziativa Franco
Picco. 

Domenica 8 aprile con-
tinuano le passeggiate di
«Camminare il Monferra-
to» organizzate dal Parco
Naturale e Area attrezza-
ta del Sacro Monte di
Crea, in collaborazione
con il CAI di Casale Mon-
ferrato, i Comuni monfer-
rini e con il patrocinio del
nostro giornale. Si tratta
di un’iniziativa promossa
per scoprire le bellezze
naturali, storiche e artisti-
che del territorio monfer-
rino. L’itinerario di dome-
nica 8 aprile, organizzato
dal Comune di Camagna
Monferrato, ha come pun-
to di partenza la piazza
presso la monumentale
chiesa di S. Eusebio alle
ore 15 e si snoderà lungo
le vie del centro, le cam-
pagne e le cascine del ca-
ratteristico paese monfer-
rino. Il ritrovo è fissato
per le ore 14,30 e ad acco-
gliere i partecipanti ci
sarà il sindaco Leonello
Scagliotti, ideatore del
percorso. Una guida pro-
fessionista illustrerà le pe-
culiarità che si incontre-
ranno lungo il percorso. Il
servizio è svolto dalla coo-
perativa AR.TUR.O, sigla
che sta per «Arte Turismo
Organizzazione», costitui-
ta da giovani che si occu-
pano della produzione e
della gestione di servizi in
ambito turistico, artistico,
naturalistico, culturale e
organizzativo.

In caso di tempo incer-
to, per un’eventuale con-
ferma, è possibile telefo-

nare domenica mattina,
fra le 11,30 e le 12,30, alla
sede dell’Ente Parco di
Crea (0141 927120).
Durata: circa 2,30 ore 
Difficoltà: nessuna
Attrezzatura: scarpe con
suole di gomma

***
Si ricorda che:

• gli adulti sono responsa-
bili dei propri bambini
per evitare che si possano
perdere nel bosco;
• coloro i quali abbando-
nano i sentieri segnalati e
non seguono le guide lo
fanno a loro rischio e pe-
ricolo;
• le guide sono riconosci-
bili da un contrassegno al
braccio.

***
Il progetto è finalizzato

all’individuazione e alla
segnalazione di un unico
grande sentiero del Mon-
ferrato, che culminerà nel
2002 con:
• la redazione e la stampa
di una carta di unione dei
sentieri individuati dai
singoli Comuni;
• la pubblicazione di una
guida dei sentieri che pre-
veda la possibilità di tap-
pe di sosta (bed and
breakfast, pranzo e cena,
alloggio);
• la collocazione presso
ogni Comune di una tavo-
la sinottica dei percorsi.
• Tutti i Comuni che in-
tendono partecipare e
proporre dei loro itinerari
possono contattare il Par-
co di Crea (tel. 0141-
927120).

La descrizione del
percorso della passeg-
giata di domenica a Ca-
magna, simpaticamente
denominata «Cammina-
ta magna», è opera del
sindaco del paese, Nello
Scagliotti.

Alle ore 14,30 ritrovo
in Piazza S. Eusebio
(Piazza della Chiesa)
sotto la monumentale
cupola che sovrasta
maestosa non solo il
paese di Camagna ma
gran parte del Monfer-
rato casalese; cupola
edificata dal 1880 al
1884 con il contributo di
tutti i camagnesi, opera
d’arte progettata da
Crescentino Caselli, di-
scepolo dell’Antonelli:
ed è chiara la somiglian-
za con la Mole Antone-
liana e la San Gauden-
zio di Novara.

L’evento sismico
dell’anno scorso ha re-
cato notevoli danni a
tutto il complesso mo-
numentale costringen-
dolo alla chiusura per
oltre due mesi; poi è sta-
to messo temporanea-
mente in sicurezza in at-
tesa della definitiva si-
stemazione con il con-
tributo della Regione.

Si noterà il sagrato
della Chiesa transenna-
to per la salvaguardia
della pubblica sicurez-
za, in quanto si sta pro-
cedendo alla sostituzio-
ne del pavimento con
piastrelle in cotto pie-
montese. A rallentare i
lavori ha contribuito
anche il ritrovamento
nella cripta di una bom-
ba, presumibilmente re-
siduato bellico dell’ulti-
ma guerra.

Alle 15 si parte im-
boccando via S. Antonio
strada che porta verso

Vignale e Cuccaro; dopo
circa 300 metri si lascia
questa via in mezzo alle
case entrando in un
viottolo che in pochissi-
mi minuti porta in aper-
ta campagna: sulla de-
stra, un prato a forma di
anfiteatro, prato che ne-
gli anni passati - quan-
do l’inverno era inverno
-  veniva utilizzato come
pista da sci con vere e
proprie gare, natural-
mente gli impianti di ri-
salita lasciavano un po’
a desiderare (sci in spal-
la…!!!!!!).

Lasciandoci alle spal-
le l’anfiteatro e scen-
dendo per una strada in
mezzo ai boschi si entra
in una valletta stretta
«Vallemaggiora» situata
tra l’abitato di Camagna
ed il bricco del
«Torrone» (perché abbia
questo nome non si sa)
un tempo completamen-
te coltivato a vigneti ora
boschi e gerbidi.

Continuando si lascia
sulla destra «Pusa»,

pozzo comunale: a Ca-
magna ce ne sono sei, un
tempo venivano utiliz-
zati per il fabbisogno
dell’acqua, sia per uso
agricolo che per le molte
stalle, praticamente una
per famiglia.

Ci stiamo immettendo
sulla strada «Braida»
che ci porterà per circa
45 minuti a percorrere
gran parte della valle
grana; percorse alcune
centinaia di metri sulla
destra notiamo un rude-
re, «Cascina Orto»: nei
primi decenni del secolo
questo fabbricato era
abitato da una famiglia
che coltivava frutta e
verdura per le esigenze
degli oltre tremila abi-
tanti di Camagna.

Proseguendo per la
Valle Grana si nota sulla
sinistra il Comune di
Conzano e di fronte il
Comune di Lu e Cucca-
ro; sempre sulla sinistra
l’occhio cade su un com-
plesso agricolo: si tratta
di un modernissimo al-
levamento di suini.

Continuando la nostra
passeggiata su una stra-
da pianeggiante avendo
sulla destra tutti boschi
e sulla sinistra prati e
compi coltivati, si nota a
qualche centinaio di
metri un fabbricato,
«Betlemme»; esisteva
una fontana di ottima
acqua prelevata non so-
lo da camagnesi ma an-
che dagli abitanti dei
paesi limitrofi: «l’acqua
minerale di un tempo».

Svoltando a destra,
lasciando alle spalle la
Valle Grana si inizia a
salire e finalmente si
notano i primi vigneti.

Come per incanto ci si
trova su un pianoro e
qui il panorama è stu-
pendo: l’abitato di Ca-
magna, con la sua chiesa
e il bel palazzo Comu-
nale, sembra di poterlo
toccare e questa sensa-
zione perdura per circa
un chilometro.

La camminata sta
volgendo al termine; si
incrociano le prime ca-
se, ancora qualche cen-
tinaia di metri e ci si ri-
trova di nuovo in piazza
della chiesa sotto la Ma-
donnina. A questo punto
si potrebbe fare un’altra
escursione, non all’aria
aperta ma sotto terra,
una visita guidata agli
«Infernot», vere opere
d’arte: a Camagna ce ne
sono tantissimi; pratica-
mente il paese, sotto, è
tutto vuoto, ma natural-
mente questo sarà og-
getto di un prossimo in-
contro.

Nello Scagliotti

La descrizione del percorso

Passeggiata e pranzo
per Pasquetta a Sala

SALA (p.l.r.) - Ritornerà
a Pasquetta, il 16 aprile,
la terza edizione della
rassegna «Passeggiata
gastronomica tra le col-
line in fiore». L'iniziati-
va è curata dal Circolo
Acli, dalla Parrocchia,
dagli «Amici di San
Grato» con il patrocinio
del Comune. Il ritrovo è
previsto per le 9,45
presso il Centro Sporti-
vo del paese. Alle 10,
partirà la camminata
tra le strade campestri
di Sala attraverso vedu-
te e scorci panoramici di

grande fascino ambien-
tale. La passeggiata, du-
rerà un paio d'ore. Du-
rante il ritorno, sosta al-
la chiesa di San Grato
in corso di recupero e
visita alla cantina di
Silvana Ferrari, alla ca-
scina Gambalunga, che
offrirà spuntini e degu-
stazioni dei vini del
2000. Alle 13, al Centro
Sportivo, pranzo con
menù tipici dei produt-
tori salesi che costerà 35
mila lire. Per i bambini,
possibilità di accedere
al parco giochi.

Durata: 
circa 2,30 ore

Difficoltà: 
nessuna

Attrezzatura: 
scarpe 

con suole di
gomma

Domenica 8 aprile
ritrovo: ore 14,30

partenza: ore 15,00

In caso di tempo
incerto

telefonare
allo 0141.927120
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